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SCAFFALE

La gioventù cattolica
riconfigura la Chiesa di 
oggi
Concilium 2/2015

AA.VV.,

Che una rivista teologica si 
occupi di giovani non è così frequente. Ep-
pure Concilium, storica testata nata all’in-
domani del Vaticano II, affronta il tema con 
un’edizione monografica a firma di diversi 
autori internazionali. Rispetto alla situazione 
italiana e cremonese in particolare, i riferi-
menti e i respiri sono più ampi, ma opportu-
ni per aiutare una lettura non solo localistica. 
Utili gli interventi in particolare di Levebvre 
e Armando Matteo, come pure la riflessione 
dei fratelli di Taizé, comunità che la dioce-
si incrocerà proprio nel periodo sinodale. 
Come sempre il testo – composto da diver-
si articoli che spaziano dalla sociologia dei 
movimenti alla domanda sulla fede oggi – è 
disponibile in Focr. 

Inserire i ragazzi nell’animazione con un percorso formativo, ma renderli an-
cora protagonisti del Grest come partecipanti. Un obiettivo preciso, che si pro-
pone di concretizzare il sogno di un grest che funzioni per davvero. A Piadena, 
quest’estate, c’è stata aria di cambiamento, come spiega il vicario don Ales-
sandro Bertoni: «Abbiamo creato un percorso in cui i ragazzi hanno seguito al-
cuni seminari teorico-pratici su giocoleria, acrobatica e teatro, che non hanno 
voluto sostituire la scuola animatori di Soresina, ma permettere ai più giovani 
di essere protagonisti e di misurarsi con le dinamiche di gruppo. La risposta è 
stata più che buona: i ragazzi sono riusciti a mettersi in gioco, in prima persona 
e davanti ai loro coetanei». Un modo per prepararsi all’esperienza di educatori 
riflettendo sulle proprie potenzialità e attitudini, con la formula vincente della 
formazione. Il Grest di Piadena, in questo senso, potrebbe diventare capofila di 
un metodo condiviso anche da altre parrocchie.

Enrico Galletti

Grest... non solo Grest!

APPUNTAMenti di settembre

assemblea
oratori
verso il sinodo

8
CONVEGNO 
DIOCEsano

19 INcontro biblico
sul discorso della montagna
a cura di don Maurizio Compiani • ore 21.00

Gli scorsi mesi per qualcuno sono stati come una corda tesa tra 
due sogni: quello di Alvaro Soler che abbiamo cantato e balla-
to ovunque, e quello di Francesco che i media mondiali hanno 
amplificato. Che c’entra una ballata estiva, ritmica, giocata sulla 
spensieratezza di un amore giovanissimo, e un anziano Papa che 
dice a Cracovia di scendere dal divano, con alle spalle un Cristo 
gigante? Forse nulla se non il grande pentolone delle emozio-
ni e dei messaggi che rimbalzano sui ragazzi (ma anche sugli 
adulti)… forse nulla se non che questa sofia e questo divano 
sono dispositivi autentici del mondo giovanile, davvero sospeso 
– per condizione, per età e non per forza in termini negativi – tra 
spensieratezza e scelte, perché è tipico delle terre di mezzo che 
convivano il ricordo dell’infanzia (con il suo tempo libero e i suoi 
sguardi leggeri) e l’orizzonte della decisione (che può spaven-
tare, ma anche mettere in gioco). 
Le attività estive hanno certamente fatto toccare con mano – 
come in altrettanti laboratori – che gli spazi per la dedizione e la 
decisione esistono e che vanno allenati con appositi tirocini. E in 
che termini possiamo pensare la pastorale giovanile se non nella 
forma di un tirocinio che immette nelle forme più stabili della 
vita, facendo però i conti con le “onde” del tempo e dello spa-
zio? Sin qui il contesto, se si preferisce il contenuto, la materia, 
e la forma. Sin qui parole, magari anche scritte benino: parole 
che si trasformano, nella responsabilità adulta ed ecclesiale, in 
domande e in provocazioni. Alcune resteranno fatalmente sullo 
sfondo, segno che nessun progetto razionale può semplificare 
una realtà troppo complessa; altre sono più a portata di mano ed 
interpellano passioni e desideri di tutti… 
» è sulla pista di lancio il Sinodo dei giovani, proposto dal vescovo 

Antonio come occasione di ascolto e 

cammino condiviso. Che cosa diranno i giovani che si lasceranno 
coinvolgere? Quali interlocutori saranno disposti ad ascoltarli? 
Le occasioni “sinodali” avranno sicuramente pecche e li-
miti; ma proviamo a coglierle come momenti costruttivi, di 
messa in gioco di tutti.  
» Restano sul tappeto, per un altro anno pastorale, le occasioni 
di incontro, proposta ed esperienza. Con l’urgenza di volerle e 
poterle proporre insieme, per non escludere i piccoli oratori, le 
piccole comunità, anche famiglie desiderose, ma a volte “taglia-
te fuori” da una comunicazione che si inceppa. 
Proviamo a condividere di più e a fidarci di percorsi costru-
iti insieme. Non lasciamo intentate proposte che si possono 
sostenere insieme: tra parrocchie, nella zona, costruendo 
alleanze tra famiglie, preti e laici. 
» Tutti sanno che la pastorale giovanile e la proposta cristiana 
non sono né un automatismo sociologico né frutto di “bravure 
rare”: assomigliano piuttosto (e spesso) alla lenta crescita, se-
condo i ritmi del camminare accanto, del cercare e dell’offrire; 
e proprio quando alcuni Oratori rischiano di 
perdere il prete esclusivamente dedicato, 
crescono i numeri delle Unità pastorali… 
insomma si entra in un “nuovo” modello 
dove costrizione e desiderio, imposizio-
ne e scelta… si mescolano oltre oracoli 
saccenti. Perché alternative realistiche 
non ce ne sono e perché non si può pensa-
re di arrendersi a prezzi scontati. 
Condividiamo uno scatto di sguardo e di 
energia: sperimentiamo forme di colla-
borazione e corresponsabilità, fatte di 
ruoli, ma soprattutto di presenze 
e di disponibilità. 
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Scendere dal divano
Domando a voi: volete essere giovani addormentati, imbambolati, intontiti? Volete 
che altri decidano il futuro per voi? Volete essere liberi? Volete essere svegli? Volete 
lottare per il vostro futuro? Quando il Signore ci chiama non pensa a ciò che siamo, a 
ciò che eravamo, a ciò che abbiamo fatto o smesso di fare. Al contrario: egli sta guar-
dando tutto quello che potremmo fare, tutto l’amore che siamo capaci di contagiare.
� Papa Francesco

Sueño cuando era pequeño 
Sin preocupación en el corazón 
Sigo viendo aquel momento 
Se desvaneció, desapareció

Alvaro Soler, Sofia 
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Centro Pastorale
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Casalmaggiore
Oratorio Maffei

Per info e coinvolgimento del servizio voca-
zionale della Diocesi, contatta don Davide 
(d.schiavon@libero.it) e consulta le idee e le 
proposte del sito www.vocazionicremona.it.

Questi gli incontri di avvio di proposte, cam-
mini e attenzioni anche ordinarie con la pre-
senza del vescovo Antonio:
Venerdì 7 ottobre
a Casalmaggiore • zone 9-10-11

Venerdì 21 ottobre
a Cremona parrocchia Beata Vergine • zone 6-7-8

Venerdì 28 ottobre
a Mozzanica • zone 1-2

Venerdì 4 novembre
a Soresina • zone 3-4-5

Servizio vocazionale

Riprende anche per il prossimo Anno Pastorale 
l’esperienza del Grande Coro Giovani.
Chiunque intenda partecipare, contatti la FOCr 
e lasci i propri riferimenti. 
Il Grande Coro supporterà i momenti più forti 
della Pastorale giovanile diocesana e scandirà 
la propria vita con alcune sessioni serali di pro-
va presso il Centro Pastorale diocesano.
Prima prova: martedì 6 settembre in FOCr.



Quando i giovani 
sanno ascoltare

e alzare la voce!
Quando alla partenza mi han chiesto cosa mi aspettassi dalla 
GMG, ho risposto che mi aspettavo tanto, ma tanto davvero. E 
devo dire che le aspettative sono state soddisfatte alla grande! 
Appena arrivato nel paese e parrocchia di Wola Batorska non 
abbiamo avuto il tempo di appoggiare gli zaini a terra che i cit-
tadini ci hanno riservato subito una stupenda e calorosa acco-
glienza, agli organizzatori e a Don Martin gli si leggeva la gioia 
negli occhi. Ci hanno accolto facendoci passare sotto un tunnel 
nel quale lasciare le nostre paure ed insicurezze alla fine del 
quale ci hanno messo una collana con i colori polacchi al collo 
e ci hanno invitato a ballare ed a prendere parte all’abbondante 
rinfresco (che ci siamo accorti nei giorni successivi, essere pre-
sente nel vero senso della parola 24 ore al giorno!) fatto apposta 
per noi! Ci hanno poi assegnato le nostre famiglie che ci sono 
subito venute a prendere! Sono persone stupende i cittadini di 
Wola hanno messo a disposizione nostra tutto quello che ave-
vano per una settimana! Hanno lasciato cancelli e porte aperte 
per farci tornare quando volevamo! Ogni sera quando tornava-
mo c’era il tavolo sotto la veranda pieno di cose da bere e da 
mangiare! Sembrava di essere veramente parte della famiglia! 
E della comunità! 
Nei giorni successivi girando per Cracovia e visitando le varie 
chiese e basiliche mi sono stupito della reale grandezza della 
parola di Dio ! Tutte le volte che entravamo in una chiesa c’era 
qualcuno che pregava e che cantava! Mi impressiona, nel senso 
buono della parola, che tutti noi, tutti i giovani del mondo siamo 
legati dalla religione, e quindi da Lui! 
Una parte rilevante che ha reso unica questa esperienza è stata 
naturalmente la presenza del Santo Padre Francesco che 
si è rivolto a noi giovani in modo deciso e provo-
catorio per smuoverci dal nostro “divano” e 
iniziare a farci camminare con “scar-
pe nuove”, con scarpe che ci 
facciano camminare su stra-

de con nuovi orizzonti e capaci di contagiare di gioia gli altri, ma 
di quella gioia che nasce dall’amore di Dio! Ci ha invitato il papa 
a seguire la pazzia del nostro Dio, che ci insegna ad incontrarlo 
nell’affamato, nell’assetato, nel nudo, nel malato, nell’amico che 
è finito nel male, nel detenuto, nel profugo e nel migrante, nel 
vicino che è solo, mettendo in pratica le opere di misericordia! 
In ultimo, ma non per importanza, voglio ringraziare il Vescovo 
Antonio per aver trascorso questa esperienza a stretto contat-
to con noi, a don Paolo che ha 
organizzato tutto questo per 
noi e a tutti i volontari pre-
senti! Voglio ringraziare tutti 
i don che sia sono resi dispo-
nibili per accompagnarci e 
farci da vere e proprie Guide! 
È stato un segno inconfondi-
bile della presenza e della 
grandezza immensa del no-
stro Signore!

Elia, Oratorio “G. Maffei”
Casalmaggiore 

Da Cracovia...
a Cremona
Cosa resta della GMG 2016

Leggi la testimonianza
integrale di Rand su

h t t p : / / i t . r a d i o v a t i c a n a . v a /
news/2016/08/08/trascrizione_del-
la_testimonianza_di_rand_mittri_alla_
gmg/1250006

A nome di tutti i giovani pellegrini cremo-

nesi un vivo ringraziamento alle comunità

di Pogrzebien (Katowice) e Wola Batorska 

(Krakov) che hanno espresso con un lavoro 

disinteressato ed entusiasta che la frater-

nità ecclesiale esiste e si può toccare con 

mano là dove vivono uomini e donne di 

cuore.

Che l’esperienza della GMG, da questi fra-

telli polacchi vissuta nel faticoso onorare

i pellegrini, sia benedizione e forza per le 

loro e le nostre comunità. 

Svegliarsi e lasciarsi travolgere dall’onda impetuosa della guerra. L’odore 
della carneficina, repellente per la salvezza. Aleppo è il cuore della guer-
ra, dove morte e sofferenza pulsano in parallelo. È l’altra faccia dello svi-
luppo e dei diritti per la libertà. Rand Mittri, in quella terra lontana e così 
diversa dalla nostra ci vive. Lavora presso il Centro Don Bosco, che riceve 
più di settecento persone che cercano ogni giorno sorrisi e goia di vivere. 
La Siria è la sua casa, il sangue il leitmotiv che colora le sue giornate. E 
non esiste parola sprecata, se alla sua testimonianza si aggiunge la soli-
darietà di chi ogni giorno prova a cambiare le carte in tavola. «È possibile 
che questa sia la fine, e che siamo nati per morire nel dolore? - ha detto 
Mittri rivolgendosi ai giovani della GMG - Oppure siamo nati per vivere, 
e per vivere la vita al massimo? La mia esperienza in questa terra è stata 
terrificante: ogni giorno eravamo storditi dalla paura che non saremmo 
tornati nelle nostre case e nelle nostre famiglie. Eppure questa avventura 
mi ha aiutato a maturare e a crescere prima del tempo; a vedere le cose 
in una prospettiva diversa. Nessuno sarà mai in grado di rubarmi la gioia, 
la vera gioia che vive dentro di me. Vi ringrazio, e vi chiedo seriamente di 
pregare per il mio paese, la Siria». C’è una grotta, che garantisce il riparo, 
in quella terra. La fede e la speranza che nulla potrà togliere il sorriso a chi 
vive di sola luce interiore. Anche là, in Siria, dove il sorriso di una bambina 
che gioca in mezzo agli spari è capovolto. Ma in fondo tutto è capovolto, se 
la prospettiva è quella di un naufrago del mondo che non teme la morte, 
perché sa di non essere solo.

�E nrico Galletti 

Dzienkuje!
Cracovia 2016

Guerra e Pace
non è solo il titolo
di un libro famoso.

Vuoi dire la tua?
Hai un pensiero che vuoi condivere?

Regalalo a

sinododeigiovani@focr.it



SINODO: STEP #1
Un invito aperto a tutti

gli speciali de

gli speciali de
a cura della PG diocesana

In ascolto del loro
(e nostro) futuroNon serve un sinodo censimento 

né una ennesima celebrazione, 
tanto meno una perdita di tempo.

Ai responsabili e agli educatori, 
sacerdoti, religiose e laici, 
dei nostri oratori, gruppi e aggregazioni 
ecclesiali
impegnate nel mondo giovanile,

sono lieto di rivolgere l’invito ad incontrar-
ci, nell’annuale assemblea di inizio anno 
della FOCr e della PG, il prossimo giove-
dì 8 settembre 2016, dalle 9.30 alle 12.30, 
nel seminario di Cremona. Potremo con-
cludere insieme condividendo il pranzo.
L’importanza dell’invito di quest’anno va 
rimarcata non tanto per motivi di cornice, 
ma di vera sostanza. Dopo i mesi dei Grest, 
dei campi scuola, della GMG in Polonia e 
mentre si preparano le feste di riapertura, 
abbiamo – infatti – nel cuore una bella no-
tizia: il Signore Gesù è veramente risorto e 
vivo, e ci è apparso… nei volti e nelle paro-
le dei nostri giovani. Sì, non è una battuta, 
ma una felice ri-scoperta, che voglio de-
scrivere con le parole che il card. Bagna-
sco ha detto al rientro dalla GMG: 
“È un mondo nuovo che nasce. Non è reto-
rica, o un modo di dire, ma una realtà, una 

fortissima impressione. 
Questi ragazzi, molti 
dei quali giovanissimi, 
sprigionano una gioia 
verso l’esperienza che 

hanno compiuto, che è commovente. … 
desiderano che gli stiamo vicini, li soste-
niamo nella verità delle cose, soprattutto 
sui temi più delicati del dibattito di questi 
tempi… a differenza di noi adulti, questi 
ragazzi non sono condizionati da precon-
cetti e schemi mentali. Certo, sono esposti 
alle mille fragilità che conosciamo, legate 
all’età e a una cultura che li avvolge e che 
è una bolla di bugie, di miti inutili, di fan-
tasmi. Nonostante questo, hanno però un 
fiuto verso la verità, un istinto per il bene 
che è più limpido del nostro. 
Chiedono alla Chiesa che stia loro vicina, 
con amore e simpatia, perché c’è tanta so-
litudine, anche all’interno delle famiglie. 
Ma si aspettano che la Chiesa lo faccia 
sempre con parole di verità, perché ne 
hanno una percezione intuitiva, limpida. Si 
sentono vulnerabili rispetto all’oceano di 
idee nel quale naviga la loro vita, e chie-
dono punti di riferimento, una paternità 
che con grande affetto e vicinanza, ma an-
che con parole come quelle del Vangelo, li 
aiutino a crescere, a non avere paura della 
vita e più fiducia in se stessi. Circola molto 
timore, senso di inferiorità, l’autostima non 
è affatto scontata: se non ci fossero i nostri 
sacerdoti che vivono sul fronte delle par-
rocchie e dei gruppi tutti i giorni, che ne 
sarebbe di questi ragazzi? 
Questi giovani sono una provocazione po-
sitiva. Con il loro tumulto interiore com-
binato con grandi speranze e aspettative 
aiutano gli adulti, pastori compresi. Ci 
spingono a pensare, a rispondere non con 
discorsi insignificanti ma con parole pro-

fonde. I giovani che abbiamo visto non 
hanno paura di impegnarsi, le voci che 
abbiamo ascoltato in tanti dialoghi sono 
impegnative, non si tirano mai indietro: 
le loro domande sono molto serie, diffici-
li. Significa che se stimolati in un contesto 
adeguato e con parole giuste sanno anda-
re a fondo e pungolarci ancor più di quan-
to siamo capaci di fare con loro. La Chiesa 
vuole star loro vicina per aiutarli a cresce-
re e incontrare il Signore: questo è il segre-
to della gioia vera”.
Per questo vogliamo metterci coi giovani 
“in ascolto del futuro”, quello che il Signo-
re prepara con amore anche alla Chiesa di 
Cremona, pur tra luci e ombre che dobbia-
mo imparare a decifrare. Per questo dob-
biamo esercitare sempre una effettiva si-
nodalità, ossia quel “camminare insieme” 
in cui anche il più giovane o il più debole 
ha tanto da dire e da offrire a tutti.
Per progettare insieme questo cammino, 
il Sinodo dei giovani 2016-2018 e la vita 
quotidiana della nostra pastorale gio-
vanile, abbiamo bisogno di tutti voi. Per 
un’esperienza di corresponsabilità, in cui 
ciascuno dia il suo prezioso contributo di 
idee ed esperienze. Spero di incontrarvi 
numerosi, già carichi di tanta conoscenza 
della realtà e aperti al nuovo che non im-
maginiamo.
La preghiera, dialogo col Vivente e ascolto 
innamorato della Sua Parola, ci prepari il 
cuore e la mente. Con gratitudine e stima, 
vi saluto tutti.

+Antonio, vescovo

Nei mesi che ci separano dal prossimo gennaio, abbiamo 
tempo di pensare e confrontarci sulla scelta del Vescovo An-
tonio di vivere un sinodo dei giovani. Sarà il tempo della 
esplicitazione e della condivisione con gli organismi dioce-
sani, le zone e con quanti vorranno essere sensibili all’inizia-
tiva, dentro e fuori il tessuto ecclesiale. Sarà il tempo anche 
della preghiera e dell’intercessione. 
Sappiamo che molto va costruito. 
Partiamo da alcune acquisizioni che ci sembrano punti di pa-
renza “minimi”: 

» 	vivremo un periodo di ascolto e coinvolgimento ecclesia-
le; non stiamo costruendo uno strumento né puramente 
sociologico né espressamente missionario: servirebbero 
ovviamente altri percorsi! 

» 	ci rivolgeremo ad una fascia d’età che non va confusa né 
con i troppo giovani né con chi è già anagraficamente 
adulto. Ci orientiamo ai 18-30enni, con il consueto discer-
nimento ispirato alla concretezza. 

» 	desideriamo davvero la massima condivisione. 

Lungo questo primo anno e a partire dalla Settimana dell’E-
ducazione 2017 proponiamo di creare momenti di ascolto e 
di interlocuzione con i giovani sul tema del futuro e dell’ap-
partenenza alla comunità cristiana. 
Chiediamo di “far posto” nei prossimi mesi ad occasioni di 
confronto tra giovani nei territori delle zone pastorali e delle 
parrocchie. Proponiamo questi momenti:

1 Nella Settimana dell’Educazione 2017 ci porremo alcune 
domande: che fede nel futuro hanno oggi i giovani? Che 

rilevanza ha in loro l’appartenenza, anche ecclesiale? Qual è 
l’orizzonte dei loro desideri, sogni, progetti? Cercheremo di 
fare il punto anche sui cammini di fede possibili, praticati, sui 
vissuti credenti dei giovani e sulle loro (come nostre) difficoltà. 
Concretamente: ci diamo appuntamento ai momenti dioce-
sani della Settimana dell’Educazione, cui inviteremo anche 
giovani non credenti e “addetti ai lavori” del mondo della 
scuola, della politica locale, della cultura e dell’informazione. 

2 All’indomani di questo passaggio sostanzioso proporre-
mo ai gruppi giovanili parrocchiali, zonali, associativi e 

di movimento, ai giovani che vivono nel carcere di Cremo-

na, come pure a singoli interessati di riflettere, ragionare e 
“dire la loro” sulle questioni che si sono sollevate. Vogliamo 
chiedere a questi giovani che frequentano i nostri ambienti 
e vivono nella società giovanile di oggi, di essere ponte, an-
tenna, orecchio… e di accettare la sfida del pensiero e della 
narrazione di sé e per quanto possibile dei coetanei. 
Concretamente: 
» 	prepareremo dei materiali (video e a scheda) da sottopor-

re ai giovani, raccolti nei gruppi parrocchiali, interparroc-
chiali o zonali, nei percorsi dei movimenti e delle associa-
zioni.

» 	raccoglieremo quanto pensato e prodotto, con libertà. 

3 Vorremmo riprendere il tema anche alla Due giorni Assi-
stenti, per raccogliere i primi materiali e proseguire nel 

cammino di condivisione. 
Concretamente: verificheremo con i sacerdoti, gli educatori 
e i giovani che potremo raggiungere 

4 L’ascolto dei giovani ovviamente non si può solo “imbot-
tigliare” né tantomeno “distillare” ad uso interno. Interlo-

cutori preziosi saranno anche gli educatori, gli adulti interes-
sati, i sacerdoti, a cominciare da quanti in Oratorio, a scuola e 
nei percorsi pastorali hanno una competenza diretta sul mon-
do giovanile. Innanzitutto a loro, come ai giovani, vogliamo 
chiedere di aiutare la riflessione, di contribuire a rendere il 
Sinodo il meno accademico possibile, il meno scontato e for-
male possibile, anche raccontando esperienze e sensibilità. 
Concretamente: speriamo nella massima collaborazione. 

La proposta dell’esperienza di Taizé (agosto 2017) farà da 
cerniera tra il primo e il secondo anno. La dinamica del se-
condo anno la immaginiamo diversa: si tratterà di chiedere ai 
gruppi parrocchiali, associativi e di movimento di esprime-
re giovani che direttamente con il Vescovo di avere momenti 
di incontro (una “assemblea sinodale”) con alcuni sacerdoti 
ed educatori, per l’elaborazione di alcune considerazioni più 
specifiche. Il “terzo tempo” – che non coincide con un perio-
do definito – sarà la ripresa e l’innervatura dell’ascolto 
sinodale nella vita della pastorale diocesana. 

Giovedì 8 settembre dalle ore 9.30 alle ore 12.30 pres-
so il Seminario di Cremona si svolgerà l’Assemblea 
degli Oratori che come di consueto invita alla presenza 
i responsabili degli Oratori, in primo luogo i sacerdoti, 
e quanti sono disponibili e interessati. Accanto alla pre-
sentazione dell’Anno oratoriano, l’Assemblea prevede la 
condivisione delle idee di fondo del Sinodo dei giovani e 
la discussione di proposte, attenzioni e modalità attuative. 

Assemblea Oratori

Il SECONDO anno 2017-2018
e il “terzo tempo”

Il PRIMO anno 2016-2017

Le proposte di lavoro che discuteremo l’8 settembre



gli speciali de

LA MOTIVAZIONE
Il vescovo Antonio ha lanciato 
la proposta di un “Sinodo dei 
Giovani”, come ripresa del-
le Linee del 2009 e occasio-
ne di incontro con i giovani: 
in ascolto della loro vita, del 
loro futuro e della loro par-
tecipazione/appartenenza 
alla Chiesa. Ascoltare loro 
significherà anche porsi in 
discussione come chiesa 
diocesana.

IL TEMA
Potrà sembrare generico, ma è il tema centrale: il Futuro agli occhi dei giovani, non 
solo in chiave sociologica, ma soprattutto ecclesiale; con alle spalle i suggerimenti di 
Firenze e gli entusiasmi raccolti alla GMG di Cracovia. Il macro-tema Futuro verrà tra-
sformato in altrettante domande: Quale chiesa per quale mondo i giovani sono disposti a 
costruire? Quale rapporto avvertono con Cristo e il Vangelo? Quale sogno di questa chie-
sa cremonese? Come gli adulti possono essere provocati dalle aspettative dei giovani e 
dalle esigenze dell’evangelizzazione delle nuove generazio-
ni? Quali stili ecclesiali, quali scelte? 

GLI INTERLOCUTORI
 	 innanzitutto i giovani dai 18 (quarta superiore) ai 30 anni,

in tutti i loro ambienti di vita e forme di espressione
 	 il mondo educativo diocesano
 	 altri “portatori di interesse” non ecclesiali
 	 le comunità cristiane 

Primo anno
Elaborare un grande desiderio (andare incontro a tutti i giovani
per incontrarli, conoscerli, ascoltarli) e il metodo per attuarlo

secondo anno
Vivere tempi e modi di incontro-ascolto prolungato della più ampia
realtà giovanile nella nostra diocesi, fino ad un’assemblea sinodale 

un “terzo tempo”
Dare seguito a quanto emerso…
per recepire, scegliere e proporre in stile missionario.  

TEMPISTICA E METODO DI LAVORO

2016-2017
Un primo anno di preparazione e confronto, a tutti i livelli, in particolare con
Il coinvolgimento delle comunità locali e dell’intera diocesi • Lo studio e il dibattito nel presbiterio e nei gruppi 
educatori • La costituzione di un gruppo stabile di giovani che fungeranno da “intercettori” di idee, attitudini e per-
cezioni del mondo giovanile… una “cinghia di trasmissione” tra i territori umani giovanili e l’ascolto diocesano • 
Il lavoro del “tavolo giovani” come “strumento di segreteria/coordinamento” del percorso • La creazione di una 
serie di occasioni di ascolto e incontro • L’offerta di alcune esperienze di spiritualità per i giovani: il percorso 
vocazionale, momenti zonali e un’esperienza estiva a Taizé (agosto 2017) • La condivisione di strumenti cultu-
rali: mostre, pubblicazioni. 

2017-2018
un secondo anno di rilettura, consegna e prospettive, in particolare con
Studio da parte dei giovani delle considerazioni e delle provocazioni suscitate: l’assemblea sinodale 
entrerà nel vivo. Ne faranno parte il Vescovo, alcuni giovani rappresentativi di territori ed esperienze,  
educatori e sacerdoti • Momenti di festa, rilancio, comunicazione.


